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BAttEsImI
Come ci ha voluto bene il Padre: 
egli ci ha chiamato ad essere suoi figli e lo siamo 
veramente (1Gv 3,1)
Fabio Garroni – Christian Bongarzone

fuNErALI 
La vita ci è data per conoscere Dio,  
la morte per trovarlo, l’eternità per possederlo
Giulia Valsecchi ved. Agazzi, anni 94 
Anna Panzeri ved. Negri, anni 94 
Angela Adele Colombo ved. Bonacina, anni 86
Giuliana Tentorio ved. Brambilla, anni 83

cONtAttI tELEfONIcI

Don Eugenio Folcio tel: 0341 681593
cell: 347 2632909
fax: 0341 681593 

Don Andrea Mellera cell. 3471871296
Don Angelo Ronchi cell. 329 1330573
Asilo di via Marconi tel: 0341 681610
Oratorio tel: 0341 681511
Casa di Riposo tel: 0341 6534100

cONtAttI mAIL

Parrocchia parrocchia.olginate@gmail.com  
www.parrocchiaolginate.it  

Oratorio oratoriosangiuse ppe.olginate@gmail.com

Don Andrea don.andrea@virgilio.it

Chierichetti chierichetti.olginate@gmail.com

Gruppo Famiglie gruppofamiglie@parrocchiaolginate.it

Gruppo Canto gruppo.canto.osg@gmail.com

Runners gro.oratorio@gmail.com

Redazione La 
Voce

lavoce.olginate@gmail.com

ItINErArI dI prEpArAzIONE 
AL sANtO BAttEsImO
Domenica 31 gennaio:  ore 16.00, in Oratorio 
(sala mons. Colombo), incontro di preparazione con 
i genitori, padrini e madrine.
Sabato 6 febbraio:  ore 18.00, in Chiesa parroc-
chiale, presentazione dei battezzandi alla Comunità.
Domenica 14 febbraio: ore 11.00 e ore 15.00, in 
Chiesa parrocchiale, celebrazione del S. Battesimo.

cALENdArIO LIturGIcO
Domenica 17   
Festa di S. antonio abate a Santa maria la Vite
S. Messe: ore 8.00 - 9.30 - 11.00 in parrocchiale 
Ore 17.00 in S. Maria la Vite (sospesa la s. Messa delle ore 
17.30 in chiesa parrocchiale)

Domenica 24 
Festa patronale di S. agnese
S. Messe: ore 8.00 - 9.30
Ore 11.00: s. Messa solenne presieduta dal Vica-
rio Episcopale, Mons. Maurizio Rolla con incendio 
del globo
Ore 15.15: Tombolata e assegnazione del Premio 
della Bontà “Massimiliano Valsecchi” 

LuNEDì 8.30-12.30 - 14.30-19.00
MARTEDì 8.30-12.30 - 15.00-19.00
MERCOLEDì 8.30-12.30 - 15.00-19.00
GiOVEDì 8.30-12.30 - 14.30-19.00
VENERDì 8.30-12.30 - 15.00-19.00
SABATO 8.30-12.30

fArmAcIA 
dr. fEdELI
ViA REDAELLi 19/A 
23854 OLGiNATE LC
TEL. 0341 681457
FAx 0341 652967

IN cOpErtINA: roma - chiesa s.Agnese in agone, 
piazza Navona - reliquie di s.Agnese v.m.
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Editoriale

buOn CamminO

Non voglio incominciare l’anno nuovo con gli auguri alonati di retorica.  

È fin troppo scontato; politica, pubblicità, mentalità comune sono tutti 

allineati a condire gli auguri con parole assicuranti e consolatorie. Ma 

la vita è drammaticamente diversa. Ce lo ricorda con parole incisive 

Baudelaire, poeta francese: “Ogni giorno (…) non è che un tessuto di 

orrori: guerre, delitti, furti, oscenità, torture, delitti dei politici, delitti delle 

nazioni, delitti dei privati, ubriacatura di oscenità universali. È con questo 

disgustoso aperitivo che l’uomo civilizzato accompagna il suo pasto 

ogni mattina”.

Certo non vogliamo cedere al pessimismo e alla rassegnazione, cre-

diamo invece che è possibile purificare l’aria da tutte le polveri sottili 

che ammorbano il cuore e la mente, che è possibile ritornare a respi-

rare l’aria cristallina della bontà, dell’amicizia, della solidarietà, dello 

stupore. L’anno non è un periodo fatto di trecentosessantacinque 

delusioni, come ebbe a dire qualcuno, ma un tempo pieno di grazia, 

da vivere in pienezza. Occorre però ritornare ai valori autentici, avere 

uno sguardo meno trasognato e progetti più realistici.

 “Gli uomini – scrive Saint’Exupéry nel suo capolavoro, il Piccolo 

Principe, - non hanno più tempo per conoscere nulla. Comprano dai 

mercanti le cose già fatte. Ma siccome non esistono mercanti di amici, 

gli uomini non hanno più amici”.

L’amore, l’amicizia non si possono vendere, il sesso e le pubbliche 

relazioni sì, non l’intimità dolce, il guardarsi trasognato negli occhi, il 

sostegno affettuoso di un amico che infrange la solitudine. Non esisto-

no mercanti di amici.

il grande psicologo e psicoterapeuta Viktor Frankl commentando l’af-

fermazione di Nietzsche “Chi ha un perché per vivere, sopporta quasi 

ogni cane”, diceva: “L’uomo può essere nel suo intimo più forte del 

destino che gli viene imposto dall’esterno”.

il mio augurio: apriamo la porta del cuore, spalanchiamola 

all’amico Gesù. “Io sono la luce del mondo, chi segue me non 

cammina nelle tenebra ma avrà la luce della vita”. (Gv. 8,12) 

Provare per credere.

Buon cammino!  

cONtAttI mAIL

Parrocchia parrocchia.olginate@gmail.com  
www.parrocchiaolginate.it  

Oratorio oratoriosangiuse ppe.olginate@gmail.com

Don Andrea don.andrea@virgilio.it

Chierichetti chierichetti.olginate@gmail.com

Gruppo Famiglie gruppofamiglie@parrocchiaolginate.it

Gruppo Canto gruppo.canto.osg@gmail.com

Runners gro.oratorio@gmail.com

Redazione La 
Voce

lavoce.olginate@gmail.com
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• La parola Giubileo viene 
dall’ebraico Jobel (caprone); il cor-
no di montone era usato nelle ce-
rimonie sacre ebraiche e dava un 
particolare senso di festa (giubilo)
• La tradizione ebraica fissava, 
ogni 50 anni, un anno di riposo 
della terra, per rendere più forti le 
coltivazioni.
• La Bibbia prescrisse anche la 
restituzione dei debiti e la libera-
zione degli schiavi per attenuare il 
divario tra ricchi e poveri.
• Il papa Bonifacio VIII indisse il 
primo Giubileo nel 1300 conce-
dendo l’indulgenza plenaria a chi 
visitava, a Roma, le basiliche dei 
santi Pietro e Paolo.
• Attraversando la porta Santa 
il fedele ottiene l’indulgenza, che 
è cosa diversa dal perdono; dice 
che “l’amore di Dio è più forte” 
anche dell’”impronta negativa” la-
sciata nei cuori dal peccato (papa 
Francesco).

il perdono di Dio che non cono-
sce confini: l’Indulgenza Plenaria

Quante volte abbiamo sentito par-
lare di “Indulgenza” senza capirne 
veramente il senso o addirittura 
caricando il termine dispregiativa-
mente a causa delle nozioni ap-
prese sui banchi di scuola che ce 
ne hanno presentato l’uso scor-
retto in alcune epoche della storia 
della Chiesa (come la “vendita del-
le indulgenze”).
in realtà l’indulgenza non è altro 
che l’espansione alla massima 

potenza del perdono gratuito di 
Dio il quale, oltre a cancellare de-
finitivamente i peccati individuali 
nel sacramento della Riconcilia-
zione, elimina anche gli strascichi 
di quelle azioni, le contraddizioni 
che portiamo nell’anima, l’impron-
ta negativa che i peccati hanno 
lasciato nei nostri pensieri e nei 
nostri comportamenti. È un sur-
plus di grazia misericordiosa 
che ci viene donata attraverso 
la chiesa: di fronte alle estre-
me conseguenze del peccato, 
giunge efficace e travolgente 
l’estrema soluzione dell’amore 
tenerissimo di Dio.
L’indulgenza è plenaria quando di-
strugge definitivamente qualsiasi resi-
duo della conseguenza del peccato.
L’indulgenza si può ricevere per se 
stessi e per i cari defunti.
Ci sono varie occasioni e determi-
nate condizioni per ottenere que-
sta indulgenza: il Giubileo è sicura-
mente uno dei momenti favorevoli 
più opportuni per viverla in pienez-
za e con frutti abbondanti di fede, 
speranza e carità.
Le condizioni principali per fru-
ire dell’Indulgenza sono:
• confessarsi sacramentalmente
• ricevere la SS. Eucaristia (possi-
bilmente durante la Messa)
• pregare secondo l’intenzione 
del Papa.
A queste si aggiunge il compimen-
to di determinate opere (di pietà, di 
carità o di penitenza) proprie per 
lo specifico Giubileo; in particolare 
quest’Anno Santo della Misericor-

dia, il Santo Padre ha indirizzato la 
riflessione e l’azione dei fedeli sulle 
Opere di Misericordia corporale e 
spirituale “per risvegliare la nostra 
coscienza spesso assopita davanti 
al dramma della povertà e per en-
trare sempre di più nel cuore del 
Vangelo, dove i poveri sono i pri-
vilegiati dalla Misericordia divina”.
Nel compiere giorno per giorno 
queste Opere di Misericordia ca-
piamo se viviamo da veri discepoli 
di Cristo (cfr Mt 25,31-45), senza 
dimenticare che “alla sera della 
vita, saremo giudicati sull’amore” 
(San Giovanni della Croce).

Vita di chiesa

iL GiubiLEO

LE OpErE dI mIsErIcOrdIA 
cOrpOrALE
Dar da mangiare agli affamati
Dar da bere agli assetati
Vestire gli ignudi
alloggiare i pellegrini
Visitare gli infermi
Visitare i carcerati
Seppellire i morti

LE OpErE dI mIsErIcOrdIA 
spIrItuALE
Consigliare i dubbiosi
insegnare agli ignoranti
ammonire i peccatori
Consolare gli afflitti
Perdonare le offese
Sopportare pazientemente le 
persone moleste
Pregare Dio per i vivi e  
per i morti
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RiVivi 
Santa 
Maria
Sabato 16 e Domenica 17 gennaio

Domenica 17 gennaio
ore 9.00: apertura manifeStazione e mercatini
ore 10.15: ritrovo in piazza monS. colombo, corteo 
Del pieDibuS lungo le vie Del paeSe, animato Dagli 
SbanDieratori Di alba
ore 15.30: Spettacolo Degli SbanDieratori Di alba
ore 16.30: beneDizione Degli animali
ore 17.00: Santa meSSa animata Dalla banDa Di fio-
rano, Dal corpo muSicale Di fiorano al Serio e Dal 
coro venerDì note Di fiorano al Serio

e molto altro ancora
vi aSpettiamo numeroSi!!!

ore 11.00: S. meSSa Solenne con incenDio Del “globo” 
preSieDuta 
Dal vicario epiScopale monS. 
maurizio rolla

ore 15.15: tombolata e 
aSSegnazione Del premio Della bontà 
“maSSimiliano valSecchi” 

16.00 merenDa in oratorio
16.30 inizio incontro
17.15 lavori Di gruppo
18.00 conDiviSione
18.30 cena inSieme

Sabato 16 gennaio
16.00: apertura giochi per bambini (gon-
fiabili, area bimbi eSterna e interna e 
parco avventura)
20.45: recita Santo roSario. 
Segue concerto a cura Di “TèRA DI GHE Z”

FeSta
patRonale  
di Sant’ 
agneSe
Domenica 24 gennaio

incontro laboratoriale  
per i genitori Dei bambini 0-6 anni  
Sabato 30 gennaio

L’ERBA VOGLIO 
NON ESISTE 
NEANCHE NEL GIARDINO 
DEL RE!
EDUCARE I PICCOLI ALLE REGOLE

servizio

baby sitter!!!
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Papa Francesco non smette mai di 
stupirci. Le sue parole, i suoi mes-
saggi sono perle incastonate nel 
cuore. La saggezza che è in lui, è 
messaggio gioioso di pace, che af-
franca i cuori e rasserena le menti. 
Prima che il Santo Natale diventi 
sacramento, Sua Santità ha volu-
to ricordarci con molta umiltà - è 
nel suo stile - che natale è San-
to se noi lo vogliamo. ci pone noi 
tutti al centro della festa, chieden-
doci riflessione e aiuto per il pros-
simo. ci chiede amore.
Papa Francesco in una riflessione sul 
Santo Natale: “Il Natale di solito è una 
festa rumorosa: ci farebbe bene un 
po’ di silenzio per ascoltare la voce 
dell’Amore. Natale sei tu, quando de-
cidi di nascere di nuovo ogni giorno 
e lasciare entrare Dio nella tua ani-
ma. L’albero di natale sei tu quando 
resisti vigoroso ai venti e alle difficoltà 
della vita. Gli addobbi di natale sei tu 
quando le tue virtù sono i colori che 
adornano la tua vita. La campana di 
natale sei tu quando chiami, congre-
ghi e cerchi di unire.
Sei anche luce di natale quando illumi-
ni con la tua vita il cammino degli altri 
con la bontà la pazienza l’allegria e la 
generosità. Gli angeli di natale sei tu 
quando canti al mondo un messag-
gio di pace di giustizia e di amore. La 
stella di natale sei tu quando condu-
ci qualcuno all’incontro con il Signo-
re. Sei anche i re magi quando dai il 
meglio che hai senza tenere conto a 
chi lo dai. La musica di natale sei tu 
quando conquisti l’armonia dentro di 
te. Il regalo di natale sei tu quando sei 

un vero amico e fratello di tutti gli es-
seri umani. Gli auguri di Natale sei tu 
quando perdoni e ristabilisci la pace 
anche quando soffri. Il cenone di Na-
tale sei tu quando sazi di pane e di 
speranza il povero che ti sta di fianco.
Tu sei la notte di Natale quando 
umile e cosciente ricevi nel silenzio 
della notte il Salvatore del mondo 
senza rumori ne grandi celebrazioni; 
tu sei sorriso di confidenza e tene-
rezza nella pace interiore di un na-
tale perenne che stabilisce il regno 
dentro di te. Un buon natale a tutti 
coloro che assomigliano al natale.”

il Gruppo Presepe

Il Gruppo Presepe si unisce all’au-
gurio del Santo Padre proponen-
do alla comunità la libera ripro-
duzione di uno scorcio del paese:  
IL CASELLO DEI PESCATORI.
il caratteristico “Casello dei Pescato-
ri”, costruito verso la metà del 1800 
(una cartina del Catasto lo riportava 
già edificato nel 1857) sulla riva del 
lago accanto all’antico approdo dei 
pescatori, detto “al Praa”, costitui-
va il deposito delle attrezzature per 
la pesca ed il punto di riferimento 
delle loro attività, probabilmente in 
sostituzione di precedenti baracche 
provvisorie.

Attorno ad esso ferveva la vita dei 
pescatori olginatesi: da lì si partiva e 
si arrivava con le barche da pesca e 
lì si attraccavano, si asciugavano e 
si riparavano le reti, si discuteva del 
prezzo del pesce e dell’andamento 
della pesca.
Fino a pochi anni fa, prima dell’ultima 
ristrutturazione, una lapide in mar-
mo, murata nel 1959 in sostituzione 
di una più antica (ivi posta dai pro-
prietari del diritto di pesca nel lago di 
Olginate, che dal 1812 era la famiglia 
Redaelli) diceva:
“Tita l’ha dit: perbacc sciur padrun el 
cavagniot del poc de ché che ciapum, 
l’han propri de vedé tutt i minciun
Casello dei pescatori 1859
Olginate 15 agosto 1959”
Affidiamo la spiegazione di questa la-
pide all’ultimo pescatore di Olginate, 
Carlo Sala detto “Carleto Pescadur”, 
così come l’ha raccontata nel 1980:
“Questo voleva dire che per esempio, 
noi che arriviamo a riva con la barca, 
c’è sempre qualcuno che guarda, che 
vede che si prende o che non si pren-
de e il Tita, un vecchio pescatore, di-
ceva le parole scritte sulla lapide.”
Per la cronaca, “Tita” era il sopran-
nome di Francesco Mapelli, nato nel 
1821, anche lui pescatore, abitava 
in Via S. Margherita. 

Vita di comunità

é La PErSOna  
iL VErO nataLE
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Carissimi Amici e Benefattori di Tionge, un altro anno 
è trascorso, un altro Natale si avvicina e noi ci ritrovia-
mo a scambiarci gli auguri. Ci troviamo di nuovo a con-
templare il mistero dell’amore di Dio per noi in questo 
tempo in cui ci sembra che tutto ci parli solo di male e 
di odio. Abbiamo bisogno di rafforzare la nostra 
fede nel nostro Dio che è venuto a condividere 
la nostra umanità perchè noi potessimo condi-
videre la sua divinità.
So che questo è un periodo in cui un po’ tutti ci sentia-
mo confusi e disorientati per quanto succede nel mondo, 
non sappiamo più se è tempo di fare del bene e essere 
generosi o se dobbiamo chiuderci sulle nostre difese.
Non è facile giudicare e scegliere come e a chi fare del bene!
non possiamo e non dobbiamo comunque chiu-
dere il nostro cuore perché gli innocenti che sof-
frono a causa dell’ingiustizia e dell’egoismo altrui 
sono molti e noi dobbiamo rimanere saldi nella 
certezza che ciò che doniamo non è perduto, è 
scritto nel libro della vita, e ciò che riceveremo 
sarà molto di più di quanto abbiamo dato.

La nostra scuola continua a progredire e già fin d’ora 
abbiamo delle belle soddisfazioni. Anche quest’anno un 
buon gruppo dei nostri scolari ha completato le scuole 
superiori; uno è entrato in Università ed altri ai vari colle-
ge. Lo scorso anno è stata qualificata “prima” fra tutte le 
Community School, a livello nazionale. Siamo un poco 
orgogliosi di questi successi, infatti ci assicurano che i 
nostri sforzi non sono inutili.
Tutto questo grazie soprattutto a voi che, nonostante le 
difficoltà, continuate a dare il vostro prezioso contributo. 
Senza di voi non sarebbe possibile. Grazie !!!
Auguro di cuore che il calore e la gioia che continua-
mente ci offrite vi vengano restituiti centuplicati da Gesù’ 
Bambino, fonte inesauribile di tutto ciò che di buono e 
bello possiamo augurarci per la nostra vita.
il Santo natale 2015 porti nelle vostre famiglie se-
renità e pace anche per tutto l’anno 2016 

Con infinita riconoscenza
Sr Deliana 

missione

LEttEra  
Da tiOnGE

Sabato 12 dicembre i bambini di 3ª elementare e le 
loro rispettive famiglie hanno deciso di passare un 
serata insieme attendendo il S.Natale, partecipando 
alla S.Messa delle 18:00 e proseguendo poi con una 
pizzata in Oratorio. E’ stata una serata in cui sia i bam-
bini che le famiglie hanno condiviso momenti di gioia, 
momenti di gioco e momenti di preghiera. un ringra-
ziamento a tutte le famiglie che si sono unite a noi.
Rinnoviamo i nostri più sentiti auguri di Natale e Felice 
Anno Nuovo. 

Le catechiste 

avvento 2015

“L’attESa è GiOia, 
iL DOnO è ViVErLa 
tutti inSiEmE”
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Domenica 20 dicembre grande festa in oratorio. il gruppo 
sportivo con i suoi piccoli e grandi atleti del calcio, le ragaz-
ze della pallavolo e gli amici della corsa (i Runners) han-
no partecipato alla Santa Messa. Lo sport merita tutta 
la nostra stima, perchè è una attività nobile quando 
risponde a regole ben precise di comportamento: il 
rispetto per l’altro, il sostegno ai piu deboli, la reci -
proca  collaborazione  ecc...
il pranzo  poi ha visto riuniti tutti x condividere un momento 
di gioia e di convivialità e per stare un pò insieme per cono-
scersi un pò di più e cementare l’unione...

Nel tardo pomeriggio un grande Happy hour!  
Piccoli, ragazzi e ragazze, papà, mamme, zii e zie e tut-
ti gli amici dell’oratorio si sono dati appuntamento per 
condividere alcuni momenti di festa insieme. Tra una fet-
ta di salame e lenticchie, polenta e zola, pizzette e dolci 
si sono scambiati gli auguri di Natale.
il nostro oratorio si è trasformato così in una grande 
grande casa, dove si poteva respirare un clima vera-
mente famigliare.

Oratorio

fESta 
DELLO SPOrtiVO

L’ oratorio, come ogni casa, è un laboratorio sempre 
aperto ai piccoli e grandi lavori di manutenzione, di 
riparazione di pulizia.
E allora avete notato:   
- che è stata sistemata e riparata la pedana in salone?
- che tutte le luci, spente da un po’, si sono finalmente 
riaccese?
- che le piante e la siepe all’entrata, sono state tagliate 
e sistemate?
- che è stato allestito il presepe e l’albero di natale è 
stato addobbato con luci colorate?
- che è stato sistemato il campo del pallone aggiun-
gendo terra?
- che......
- che .....
- che ....
la lista potrebbe continuare ancora e allora che dire?
Un doveroso e sincero GRAZIE a chi nella quo -
tidianità e anche nella straordinarietà, senza cla -
more, e senza farsi notare AIUTA a rendere bello 
e “giovane” il nostro oratorio donando offerte 
per l’acquisto di materiali e prestando il suo aiu -
to e il suo tempo. GRAZIE!!!!

Oratorio

OratOriO bELLO  
E GiOVanE
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Bimbi elementari  
“ATTENDIAMO IL NATALE 
CON IL VANGELO A QUADRETTI”
Nei cinque pomeriggi che precedono la festa di Natale la 
nostra chiesa di Olginate si “colora” di tanti personaggi: 
angioletti, pastori, bambini che portano la luce, Ma-
ria, Giuseppe, piccoli attori che raccontano le vicende di 
vita dei giorni nostri. Tutto questo per cosa?   
Ma per prepararci al Natale!!!!!  
Perchè è l’occasione giusta per leggere il vangelo e cono-
scere i personaggi che hanno avuto un posto importante 
nella salvezza di tutti gli uomini e allora diciamo insieme: 
“VIENI GES ù  Forse molti non ti aspettano piu’, ti 
hanno dimenticato, non hanno posto nel loro cuore 
eppure tu Gesù ti sei fatto piccolo per essere uguale 
a noi. VIENI GESU’ noi ti aspettiamo”                                                                                                 

Ragazzi medie
“DIO ABITA IL TUO Sì”
Giovedì, venerdì, lunedì, martedì ore 7.30 di mattina ecco i 
nostri eroi (60/70 ragazzi) che entrano in chiesa.
Ma a far che? A dire il loro Sì a Gesu’!
un sì, come Maria, terra fertile  resa feconda da Dio.
un sì come Giuseppe con il suo bastone trae fortezza e 
sicurezza per amare Dio. un sì come i pastori, persone 
semplici che hanno ai piedi i sandali dell’umiltà.
un sì come Paolo, che trova la sua forza nel Vangelo.                                                                                                                                
Tutto questo per scoprire la gioia e la bellezza di dire Sì a 
Dio nella nostra vita.

Per tutto il periodo dell’Avvento abbiamo accompa -
gnato i ragazzi e le ragazze di prima media nell’ora di 
catechismo presso la Casa di Riposo per incontrare 
gli anziani e tener loro compagnia con attività, giochi 
e lavoretti. Il tema di questi incontri è stato “I cinque 
sensi alla luce della fede”:

Vista: vedere gli altri con l’occhio di Dio; dobbiamo guar-
dare le persone che incontriamo come Gesù ci guarda: 
con amore.

Udito: mettersi in ascolto degli altri e di Gesù che si fa per 
noi Parola che salva.

Tatto:  toccare le persone come faceva Gesù per aiutarle 
e guarirle.

Olfatto: la vita cristiana è una vita profumata, dobbiamo 
profumare d’amore la vita degli altri. 

Gusto:  essere il sale della terra, gustando Gesù nell’Eucaristia. 

in ogni incontro si sviluppava un senso, con la lettura di un 
brano del Vangelo,  la preparazione di un cartellone, giochi 
e domande di riflessione.

Durante gli incontri sono stati realizzati dei piccoli regali che 
i ragazzi hanno consegnato ad ogni anziano.

È stata una bellissima esperienza: portare loro un po’ di 
allegria ci ha riempito il cuore di tanta gioia con la loro tene-
rezza e semplicità. 

un ringraziamento particolare ai ragazzi e alle ragazze per il 
loro impegno ed entusiasmo, alle animatrici Anna e Martina 
e a tutte le volontarie della Casa di Riposo che ci hanno 
accolto e aiutato in questa bellissima esperienza. 

Le catechiste

avvento 2015

nOVEna Di nataLE

avvento 2015

un aVVEntO  
SPECiaLE



10 - La Voce di Olginate

Gran Tour della Puglia dal Gargano al 
Salento, con visita ai Sassi di Matera

18 maggio 2016: 
Loreto - San Giovanni Rotondo
Tempo a disposizione per la visita libe-
ra al Santuario della Santa Casa, ove la 
devozione cristiana ha fatto concentrare 
numerose opere d’arte di singolare bel-
lezza. Proseguimento per San Giovanni 
Rotondo. Sistemazione in hotel 4 stelle. 
Cena e pernottamento

19 maggio 2016:   
San Giovanni Rotondo - Mattinata
Mattinata dedicata a S. Giovanni Ro-
tondo con possibilità di partecipare alla 
S. Messa nella nuova Cattedrale. Poi 
visita alla Chiesa della Madonna delle 
Grazie, annessa al vicino Convento con 
la Cella, il Coro del Crocifisso, la Cripta 
e la Tomba ove riposano le spoglie di 
Padre Pio. Nel pomeriggio si raggiunge 
Monte S. Angelo e il litorale della costa 
Garganica con sosta a Mattinata, una 
delle perle del Gargano. 

20 maggio 2016:   
Castel del Monte – Trani - Bari 
Arrivo a Castel del Monte. Visita del fa-
mosissimo castello federiciano, dalla 
caratteristica pianta ottagonale. Pro-
seguimento per Trani, con passeggia-
ta nel caratteristico centro antico della 
città nella cui magnifica Cattedrale si 
compendiano i caratteri inconfondibili 
dell’architettura romanico-pugliese. 
Proseguimento per Bari con una pa-
noramica sui monumenti principali 
della città vecchia: La Basilica di San 
Nicola (xl-xli sec.), considerata il pro-
totipo delle chiese del romanico pu-
gliese, ospita un piccolo museo con 
argenti ed arredi sacri; La Cattedra-
le (xll sec.), dedicata a san Sabino, 

esempio di struttura religiosa romani-
ca; Il Castello Svevo del sec. XIII. 

21 maggio 2016: 
matera - Lecce
Si “sconfina” nella vicina Basilicata 
per scoprire la Città dei Sassi: Mate-
ra, Patrimonio Mondiale u.N.E.S.C.O. 
Passeggiata nel Sasso Caveoso, 
quartiere che si affaccia sulla Gravina. 
Punto di partenza, la Grotta Naturale, 
scavata interamente nella “calcare-
nite”, una pietra tufacea. Visita della 
Casa - Grotta, considerata l’emble-
ma della civiltà contadina Materana. 
Si continua alla scoperta delle chiese 
rupestri, poi Santa Lucia alle Malve e 
Madonna de idris. Sosta alla cantina 
storica dove sono visibili i “palmenti” 
per la pigiatura dell’uva.  

22 maggio 2016: 
Lecce ed il suo barocco
intera giornata riservata alla visita di 
Lecce, capoluogo del Salento: è una 
delle massime espressioni del baroc-
co italiano. 

23 maggio 2016: 
Gallipoli - Santa maria di Leuca - 
otranto
Partenza per la piccola penisola su cui 
sorge Gallipoli la “città bella” dei Greci 
ornata dalla celebre Fontana Ellenisti-
ca che si affaccia sul porto insieme al 
dirimpettaio Castello e a un suggestivo 
fondale di case bianche. Si raggiunge 
poi l’estrema punta del d’italia, il capo 
del Salento. Arrivo a Santa Maria di 
Leuca, visita al Santuario De Finibus 
Terrae, al Capo di Leuca. Si continua 
sulla panoramica del litorale salentino, 
area naturalistica dai paesaggi moz-
zafiato, fino a raggiungere Otranto. 

24 maggio 2016: 
Ostuni – Alberobello – Polignano 
a mare
Partenza da Lecce. in mattinata si 
giunge ad Ostuni, visita della città 
bianca, così denominata per il colore 
bianco-latte dell’intero centro storico. 
Proseguimento per Alberobello, con 
visita del centro storico. Trasferimento 
a Polignano a Mare, nota località sul 
litorale barese. 

25 maggio 2016: 
Lanciano - Roseto degli Abruzzi
Si lascia la Puglia per raggiungere 
Lanciano in Abruzzo. Visita al Santua-
rio del Miracolo Eucaristico; Celebra-
zione della Santa Messa. Prosegui-
mento per Roseto degli Abruzzi. Nel 
pomeriggio partenza per Olginate, 
l’arrivo previsto in serata.
 
Quota per persona € 1000,00;  
supplemento singola € 180,00

ISCRIzIONI ENTRO IL GIOvEDì 
11 fEBBRAIO CON vERSAMEN-
TO DELLA CAPARRA DI € 200,00.

Gli interessati al pellegrinaggio si 
incontreranno giovedì 11 febbraio 
per la S. messa delle ore 20.30 e 
poi, in sala mons. colombo, sarà 
presentato il programma in tutti i 
suoi aspetti.

Vita di comunità

Pellegrinaggio parrocchiale dal 18 al 25 maggio

Gran tOur DELLa PuGLia



Gennaio - 11

La parola del Signore
“Signore, quando mai ti abbiamo veduto affamato e ti abbiamo dato da mangiare, assetato e ti abbiamo dato da bere? 
Quando ti abbiamo visto forestiero e ti abbiamo ospitato, o nudo e ti abbiamo vestito? E quando ti abbiamo visto ammalato o 
in carcere e siamo venuti a visitarti? Rispondendo, il re dirà loro: In verità vi dico: ogni volta che avete fatto queste cose a uno 
solo di questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me” (Dal Vangelo di Matteo, 25,37-40)

aiutateci ad aiutare
I discepoli ragionano in termini di “mercato”, ma Gesù alla logica del ‘comprare’ sostituisce quell’altra logica, la logica 
del dare. Ed ecco che Andrea, fratello di Simon Pietro, presenta un ragazzo che mette a disposizione tutto ciò che ha: 
cinque pani e due pesci: ma certo - dice Andrea - sono niente per quella folla. Ma Gesù aspettava proprio questo. Ordina 
ai discepoli di far sedere la gente, poi prese quei pani e quei pesci, rese grazie al Padre e li distribuì (Papa Francesco). 
Anche noi, mettendo a disposizione dei poveri quello che possiamo, attraverso la cassetta “Farsi prossimo”, attuiamo la 
logica del dare e ci facciamo strumenti della provvidenza di Dio. 
Dall’1-11-15 al 14-11-15 (settimane precedenti l’avvento) sono stati raccolti € 337,00.   
Grazie di cuore alla generosità degli offerenti

Centro amico della Caritas parrocchiale

in aSCOLtO  
DELLE PErSOnE  
in DiffiCOLtÀ
APERTO TuTTi i GiOVEDì DALLE ORE 15.00 ALLE 17.00 
NELLA SEDE Di ViA CESARE CANTù, 81

Tel. 3207249966 
aTTivo solTanTo nelle ore di aperTura dell’ufficio

induMenTi:   
disTriBuZione 1° e 3° GiovedÌ 
riceviMenTo 2° e 4° MercoledÌ di oGni Mese, 
dalle ore 15.00alle 17.00

OccOrrONO:
LEnzuOLa Di tuttE LE miSurE - COPErtE - 
SCarPE Di OGni numErO - CaLzE - SaLViEttE. 
inDumEnti PEr bambini Dai 5 anni in Su

Si CErCanO VOLOntari uOmini    
PEr SErViziO PaCCHi ViVEri
telefonare al 320 7249966   
dalle ore 15,00 alle 17,00 solo al giovedì

cOrsO dI prEpArAzIONE AL sAcrAmENtO dEL mAtrImONIO 
La sede degli incontri è presso l’Oratorio di Olginate, sala mons. Colombo, alle ore 21.00

Calendario:
Sabato 6 Febbraio:  incontro di apertura, ore 16.00 e S. Messa ore 18.00
Mese di Febbraio: Martedì 9 - 16 - 23; 
Mese di Marzo:  Martedì 1 - 8  - 15;
Mese di Aprile:  Martedì 12 - 19;
Chiusura a Consonno:  Sabato 23 ore 15.00 e S. Messa ore 18.00

Le iscrizioni si ricevono in casa parrocchiale: tel. 0341 681593

sabato 23 gennaio per i ragazzi di terza media

VIsItA ALLA BAsILIcA dI sANt’AmBrOGIO A mILANO
“andremo a conoscere la storia della nostra chiesa  
e di chi ha trasmesso la fede arrivata fino a noi”

pArtENzA: ore 14.15 
rIENtrO: ore 19.30 circa
contributo di 10 euro
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Ogni esperienza ha ogni tanto 
bisogno di ripartire, di rimoti-
vare le proprie scelte di fondo. 
Questo vale a livello personale, 
familiare, ecclesiale e associa-
tivo. Questo vale anche per le 
ACLI. Tanti di noi, anche ultima-
mente, hanno espresso questo 
desiderio e questa urgenza.
Che questo sia il momento favo-
revole per un ripensamento a tut-
ti i livelli, in particolare nei singoli 
Circoli? Tocca ad ognuno di noi 
renderlo tale! ma da dove ripar-
tire? Si dice dalla formazione 
religiosa, culturale e politica: 
dalla ricchezza sorgiva della 
propria identità. 
Papa Francesco ce ne offre l’occa-
sione con l’Enciclica “Laudato sì”. 
Perchè non farne attento oggetto 
di studio personale e associativo? 
Noi a livello Provinciale abbiamo 
avuto l’occasione di una sera-
ta con Don Walter Magnoni del-
la Pastorale del lavoro di Milano. 
L’Enciclica è un testo veramente 
straordinario, coinvolgente, e nel 
contenuto universale: tratta infatti 
di “ecologia integrale”. Vi si affer-
ma che il rapporto con la Terra non 
può essere compreso indipenden-
temente dal rapporto con gli altri e 
dal rapporto con Dio. 
Alcune tematiche attraversano tut-
ta l’Enciclica; sono così indicati al 
n.l6: “l’intima relazione tra i poveri e 
la fragilità del pianeta; la convinzio-
ne che tutto il mondo è intimamen-
te connesso; la critica al nuovo pa-
radigma e alle forme di potere che 

derivano dalla tecnologia; l’invito 
a cercare altri modi di intendere 
l’economia e il progresso; il valore 
proprio di ogni creatura; il senso 
umano dell’ecologia….”.
Ogni Consiglio di Circolo potreb-
be e dovrebbe proporre qualche 
incontro su questa Enciclica e, se 
necessario, chiedere un appoggio 
alla presidenza Provinciale. Mi pare 
di sentire le prime obiezioni: ma poi 
chi partecipa? Non deve mancare 
la fiducia. Dobbiamo credere che 
ogni persona conserva in sé una 
dimensione di ricerca; di senso, di 
relazioni autentiche e gratificanti. E 
poi non ha forse detto Gesù che 
basterà essere due o tre riuniti nel 
suo nome per godere della sua 
presenza e rendere Lui presente 
nel nostro mondo? L’Eucarestia 
ha una dimensione personale, in 
quanto ci ricarica come persone; 
ha una dimensione comunitaria, in 
quanto ci fa sentire insieme, popo-
lo di Dio in cammino; ha una di-
mensione cosmica. 
Su questo argomento l’Enciclica 
ha parole stupende che risentono 
del pensiero di Teihard de Chardin, 
ecco due paragrafi: al n.53: “Lo 
scopo finale delle altre creature 
non siamo noi. Invece tutte avan-
zano, insieme a noi e attraverso di 
noi, verso la meta comune, che è 
Dio, in una pienezza trascendente 
dove Cristo risorto abbraccia e illu-
mina tutto”. 
E al n.236: “Nell’Eucarestia è già 
realizzata la pienezza, ed è il cen-
tro vitale dell’universo, il centro 

traboccante di amore e di vita ine-
sauribile. Unito al Figlio Incarnato, 
presente nell’Eucarestia, tutto il 
cosmo rende grazie a Dio. In effet-
ti l’Eucarestia è di per sè un atto 
di amore cosmico. Sì, cosmico! 
anche quando viene celebrato 
sul piccolo altare di una chiesa di 
campagna. L’Eucarestia è sem-
pre celebrata, in un certo senso, 
sull’altare del mondo. L’Eucarestia 
unisce cielo e terra, abbraccia e 
penetra tutto il creato. Il mondo 
che è uscito dalle mani di Dio, ri-
torna a Lui in gioiosa e piena ado-
razione. Perciò l’Eucarestia è an-
che fonte di luce e di motivazione 
per le nostre preoccupazioni per 
l’ambiente, e ci orienta ad essere 
custodi di tutto il creato”.
L’invito che rivolgiamo è quello di 
trovare un po’ di tempo per legge-
re e meditare questa Enciclica.

aCLi

Da DOVE  
riPartirE?

BrIcIOLE
Gli uomini hanno bisogno 
di bontà più di quanta ne 
meritino.
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Mamma Angela è tornata alla casa 
del Padre il 19 gennaio 2015. Ma 
dov’era prima, mi ha chiesto un ra-
gazzino? Prima era in una famiglia 
originale, una famiglia numerosa per 
l’Italia di oggi. Tre figli: Gabriele, Fran-
cesco e Luigi, e altri quattro ragazzi 
che condividono con lei e Massimo, 
suo marito, questo magnifico luogo 
che è la vita di famiglia. 
in questa sua famiglia sono 
passati, negli scorsi venticin-
que anni, 78 ragazzi che come 
Raul, Antonio, Bryan e Dennis 
hanno percorso con lei un trat-
to della loro vita. 

Angela viveva in Villetta, una co-
munità famiglia nata dall’intuito del 
Salesiano don Vittorio Chiari all’ini-
zio degli anni Ottanta. 
Massimo e Angela sono stati chia-
mati da don Saverio Stagnoli a 
questa scelta vocazionale. 
Si erano appena sposati, il 13 gen-
naio del 1990: La loro partecipa-
zione di nozze aveva questa frase: 
“Non basta possedere il Sole se 
non si è capaci di regalarlo”, un 
amico pittore gli aveva fatto un di-
segno dove due sposi clown tene-
vano un filo con un Sole. 

Al loro matrimonio il Parroco di Ca-
ronno si entusiasma e cede gratu-
itamente una vecchia casa padro-
nale dove Arturo e Massimiliana, la 
famiglia che allora era presente in 
Villetta, avrebbe aperto una nuova 
comunità per l’accoglienza di gio-
vani exallievi ancora in difficoltà. 
Così Angela e Massimo dall’ago-
sto del 1990 iniziano la loro av-
ventura in Villetta. Non è stato un 
caso, si erano preparati, avevano 
condiviso importanti valori cristia-
ni: avevano scelto due santi come 
guide: san Francesco e don Bo-
sco. Povertà e impegno educativo!

Nelle letture del loro matrimonio 
avevano scelto questo programma: 
«Il vostro amore sia sincero. Fuggite 
il male, seguite con fermezza il bene 
... Siate, non pigri; pronti a servire il 
Signore, allegri nella speranza, pa-
zienti nelle tribolazioni, perseveranti 
nella preghiera. Siate pronti ad aiu-
tare i vostri fratelli quando hanno 
bisogno, e fate di tutto per essere 
ospitali» . 
il Salesiano don Lorenzo Ferraro-
li, ha così tratteggiato la figura di 
Angela nell’omelia di commiato: 
«Certo chi ti ha conosciuto, Ange-
la, non ha dubbi per confermare 
che questo programma pur nella 
fatica di ogni giorno l’hai realiz-
zato con dignità, con passione e 
con perseveranza. Era il tuo modo 
di essere e di presentarti ospitale 
con tutti, pronta ad aiutare, solle-
cita nelle mansioni di ogni giorno, 
umile e capace di infondere fiducia 

e speranza sempre. La tua ricca 
semplicità, il buon amore anche 
nei momenti più ‘drammatici’ e so-
prattutto la fiducia nella provviden-
za, a me hanno sempre richiamato 
lo stile di mamma Margherita, la 
mamma di don Bosco. Quando 
poi negli incontri di formazione e di 
verifica che ogni settimana si ripe-
tevano con regolarità, tu prendevi 
la parola per ragionare sulle situa-
zioni dei ragazzi, mi hai sempre 
‘stupito e meravigliato’: parlando 
dei ragazzi tu riuscivi a descrivere 
con precisione e correttezza i com-
portamenti e le azioni poco corret-
te (uso un eufemismo!) dei ragazzi, 
senza dare giudizi sulla persona. 
Qualcuno ti aveva insegnato che la 
storia di ogni ragazzo è sacra, che 
la persona profuma sempre di Dio, 
e che il nostro modo rispettoso, 
seppur energico, di approcciar-
ci diventa il metodo migliore per 
aiutare i ragazzi ad abbandonare 
i comportamenti sbagliati e a la-
sciar riemergere la firma di Dio che 
ognuno di noi possiede. 
Mamma Margherita è stata la ma-
estra di don Bosco; tu una fedele 
testimone. Grande!»: 

(il suddetto ricordo di Mamma Angela Vil-
la, firmato da Massimo Giuggiol, è tratto 
dal Bollettino Salesiano - Marzo 2015). 

Essere Santi

anGELa  
ViLLa 

	
	

	
	



Mese di Gennaio
Venerdì 01 –  circoncisione del Signore

ore 8.00 S. Messa Comunità parrocchiale 49° Giornata mondiale della pace  
“Vinci l’indifferenza e conquista la pace”

ore 10.00 S. Messa Comunità parrocchiale
ore 17.30 S. Messa Comunità parrocchiale

2 ore 8.00 S. Messa
ore 16.30 S. Messa  (C.d. R.)
ore 18.00 S. Messa Mandelli Luigi

Domenica 3 – dopo l’ottava del natale
ore 8.00 S. Messa Angelo, Candido e Giuseppina
ore 10.00 S. Messa Pierina, Giovanni e Andreina Morandi
ore 17.30 S. Messa Giuseppina, Angelo e Virginia Ballerini

4 ore 8.00 S. Messa Silvio, Luigi e Assunta 21.00 Prove Gruppo Canto
ore 18.00 S. Messa

5 ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa Antonio Bonacina

mercoledì 6 – epifania del Signore
ore 8.00 S. Messa Battista Pirovano e figli: Maria Grazia, Virgilio, 

Luigi e Enrico
Giornata mondiale dell’infanzia missionaria

ore 10.00 S. Messa Giovanna Bonacina 10.00 presentazione cresimandi
ore 17.30 S. Messa Regina, Davide, Genoveffa e Cesare Scacca-

barozzi
7 ore 8.00 S. Messa Giovanni e Laura Fumagalli 14.30-15.30 incontro 2° Media

ore 9.30 S. Messa (C.d. R.) 16.00-17.00 incontro 3° media
ore 20.30 S. Messa Graziella Bonacina

8 ore 8.00 S. Messa Giuseppe Losa
ore 18.00 S. Messa

9 ore 8.00 S. Messa
ore 16.30 S. Messa Comunità parrocchiale (C.d. R.)
ore 18.00 S. Messa Panzeri Luigia

Domenica 10 – I  dopo l’Epifania: Battesimo del Signore
ore 8.00 S. Messa Francesca e Luigi De Capitani e famiglia
ore 10.00 S. Messa Eugenio, Clementina e fam. Tentorio
ore 17.30 S. Messa Coniugi Galbiati e Ravasi

11 ore 8.00 S. Messa Mario Brini e Carmelina Balossi 21.00 Prove Gruppo Canto
ore 18.00 S. Messa

12 ore 8.00 S. Messa Fabrizio Cattaneo e famiglia 15.30-16.30 incontro 1° media
ore 18.00 S. Messa 16.30-17.30 incontro 3° elementare

13 ore 8.00 S. Messa Vitale Rocchi e famiglia 16.30-17.30 incontro 4° elementare
ore 18.00 S. Messa

14 ore 8.00 S. Messa Assunta, Silvio e Luigi 14.30-15.30 incontro 2° Media
ore 9.30 S. Messa (C.d. R.) 16.00-17.00 incontro 3° media
ore 20.30 S. Messa Giovanni Sala

15 ore 8.00 S. Messa Anna Panzeri Negri
ore 18.00 S. Messa

16 ore  9.00 S. Messa 9.30-11.00 incontro 5° elementare
ore 16.30 S. Messa Comunità parrocchiale (C.d. R.) 20.45 santo rosario a santa Maria la Vite
ore 18.00 S. Messa Mario Fumagalli

Domenica 17 – ii dopo l’epifania
ore  8.00 S. Messa Michele e Enrica Sacchi Giornata  mondiale del migrante e rifugiato
ore 9.30 S. Messa Classe 1938 9.45 Prove coro ragazzi in sala mons. Colombo
ore 11.00 S. Messa Antonio Valsecchi
ore 17.00 S. Messa Fam. Radaelli e Corti (a S. Maria la Vite)

18 ore 8.00 S. Messa Bruno Fumagalli 18.30 incontro ragazzi 1°-3° superiore
ore 18.00 S. Messa Gustavo Gnecchi e fam. Spreafico 21.00 Prove Gruppo Canto
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13 ore 8.00 S. Messa Vitale Rocchi e famiglia 16.30-17.30 incontro 4° elementare
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14 ore 8.00 S. Messa Assunta, Silvio e Luigi 14.30-15.30 incontro 2° Media
ore 9.30 S. Messa (C.d. R.) 16.00-17.00 incontro 3° media
ore 20.30 S. Messa Giovanni Sala

15 ore 8.00 S. Messa Anna Panzeri Negri
ore 18.00 S. Messa

16 ore  9.00 S. Messa 9.30-11.00 incontro 5° elementare
ore 16.30 S. Messa Comunità parrocchiale (C.d. R.) 20.45 santo rosario a santa Maria la Vite
ore 18.00 S. Messa Mario Fumagalli

Domenica 17 – ii dopo l’epifania
ore  8.00 S. Messa Michele e Enrica Sacchi Giornata  mondiale del migrante e rifugiato
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18 ore 8.00 S. Messa Bruno Fumagalli 18.30 incontro ragazzi 1°-3° superiore
ore 18.00 S. Messa Gustavo Gnecchi e fam. Spreafico 21.00 Prove Gruppo Canto

19 ore 8.00 S. Messa Maria e ultimo Mazzoleni 15.30-16.30 incontro 1° media
ore 18.00 S. Messa Enrica Tentorio 16.30-17.30 incontro 3° elementare

20 ore 8.00 S. Messa Luigi e Primina Ripamonti 16.30-17.30 incontro 4° elementare
ore 18.00 S. Messa 20.30 incontro ragazzi dalla 4° superiore

21 ore 8.00 S. Messa Carlottina e s.r Adelaide Frigerio Memoria liturgica Sant’Agnese
inizio settimana dell’educazione

ore 9.30 S. Messa (C.d. R.) 14.30-15.30 incontro 2° Media
ore 20.30 S. Messa Agnese Sabadini e Peppino Fumagalli 16.00-17.00 incontro 3° media

22 ore 8.00 S. Messa Antonio Pozzi e Marisa Tentorio

ore 18.00 S. Messa
23 ore  8.00 S. Messa 9.30-11.00 incontro 5° elementare

ore 16.30 S. Messa Comunità parrocchiale (C.d. R.) 
ore 18.00 S. Messa Rosa, Aurelia e Maurizio Gilardi

Domenica 24 –  iii dopo l’epifania - Festa patronale di S. agnese
ore  8.00 S. Messa Carlo Conti e nonni 9.45 Prove coro ragazzi in sala mons. Colombo
ore 9.30 S. Messa Nanni e Bonnal
ore 11.00 S. Messa Comunità Parrocchiale
ore 17.30 S. Messa Matteo D’ippolito, Angelo Carrara e Margherita 

Cantù
25 ore 8.00 S. Messa Angelo Tavola 18.30 incontro ragazzi 1°-3° superiore

ore 18.00 S. Messa 21.00 Prove Gruppo Canto
26 ore 8.00 S. Messa Franco, Zilia e Giovanni Gattinoni 15.30-16.30 incontro 1° media

ore 18.00 S. Messa 16.30-17.30 incontro 3° elementare
27 ore 8.00 S. Messa 16.30-17.30 incontro 4° elementare

ore 18.00 S. Messa 20.30 incontro ragazzi dalla 4° superiore
28 ore 8.00 S. Messa Diego Negri 14.30-15.30 incontro 2° Media

ore 9.30 S. Messa (C.d. R.) 16.00-17.00 incontro 3° media
ore 20.30 S. Messa Castelnuovo, Ghislanzoni e Mora

29 ore 8.00 S. Messa Elio Cereda
ore 18.00 S. Messa

30 ore  8.00 S. Messa Giuseppe e Rosa Panzeri 9.30-11.00 incontro 5° elementare
ore 16.30 S. Messa Comunità parrocchiale (C.d. R.) 14.00 ripresa allenamenti under 10
ore 18.00 S. Messa Sr. Edoarda Maria Viganò 16.00 incontro con dott.ssa PiRRONE

Domenica 31 –  Santa Famiglia 
ore  8.00 S. Messa Virgilio, Enrica, Mario e Carlo Mazzoleni 9.45 Prove coro ragazzi in sala mons. Colombo
ore 9.30 S. Messa Salvatore Gilardi
ore 11.00 S. Messa Giuseppina e Giacomo Dell’Oro
ore 17.30 S. Messa Giuseppe Manzoni

Mese di febbraio
01 ore 8.00 S. Messa Giovanni e Plinio Milani 18.30 incontro ragazzi 1°-3° superiore

ore 18.00 S. Messa 21.00 Prove Gruppo Canto
02 ore 8.00 S. Messa Giuseppe, Caterina e Erminia 15.30-16.30 incontro 1° media

ore 18.00 S. Messa Amelia Aldrovandi Tredesini 16.30-17.30 incontro 3° elementare
03 ore 8.00 S. Messa Gerolamo Colombo e Maria Enrichetta 16.30-17.30 incontro 4° elementare

ore 18.00 S. Messa 20.30 incontro ragazzi dalla 4° superiore
04 ore 8.00 S. Messa 14.30-15.30 incontro 2° Media

ore 9.30 S. Messa (C.d. R.) 16.00-17.00 incontro 3° media
ore 20.30 S. Messa

05 ore 7.30 Esposizione Eucaristica
ore 8.30 S. Messa
ore 20.30 S. Messa Mons. Giuseppe Edoardo Viganò

06 ore  8.00 S. Messa 14.00 ripresa allenamenti under 8
ore 16.30 S. Messa Comunità parrocchiale (C.d. R.) 16.00 Inizio corso fidanzati
ore 18.00 S. Messa Madri Cristiane
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